
8 - Alessandro Livieri
Subisce tre gol, eppure è il migliore

dei suoi, perché la Feralpi concede

spazio al contropiede

dell’Alessandria e tante occasioni ai

piemontesi. Ma è merito suo se i

verdeblù sono ancora in lizza per la

qualificazione.

6.5 - Riccardo Tantardini
Tra Sestu e Gonzalez gli capitano

due clienti molti difficili. Se la cava

con mestiere..

6 - Alessandro Ranellucci
Nella ripresa quando la squadra si

scopre fa più fatica di altre volte.

Dal 27’ st gli subentra Andrés
Ponce (6) che lotta fino alla fine.

6 - Paolo Marchi
Marconi è cliente difficile: lo tiene

quasi sempre, ma deve stare

sempre indietro.

6.5 - Ferdinando Vitofrancesco
Buona partita dell’ex alessandrino,

che non sempre però riesce a

sfornare buoni cross.

6 - Luca Magnino
Tanto impegno, ma sembra un po’

nervoso. Dal 37’ st Michele Rocca
(sv).

7 - Lorenzo Staiti
Nel primo tempo è ovunque, nella

ripresa cala un po’, ma è un suo gol

a tenere in piedi la Feralpi. Dal 37’ st

Francesco Dettori (sv).

6 - Davide Raffaello
Prestazione in chiaroscuro. Dal 1’ st

gli subentra Davide Voltan (6.5),
che prova qualche iniziativa

personale..

7 - Luca Parodi
Nel primo tempo è inarrestabile.

Nella ripresa cala, ma al 42’ ha

ancora la forza di dare il via

all’azione del secondo gol verdeblù..

6.5 - Mattia Marchi
Lotta come un leone, ma non riesce

ad essere pericolo. Ammonito,

salterà la gara di ritorno. Dal 12’ st

gli subentra Andrea Ferretti (7),
che cambia la partita giocando un

po’ fuori dall’area, ma è suo il gol

della speranza.

6 - Simone Guerra
Non è il miglior Guerra, quello che è

approdato ai play off, però è

sempre pericoloso. Peccato per

quella palla che al 40’ del primo

tempo non riesce a deviare in porta

con forza, consentendo il recupero

sulla linea a Piccolo. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

Gonzalez protagonista
con un gol e due assist
ma sullo 0-3 i salodiani
segnano con Staiti e Ferretti

SALÒ. Mai dare per finita que-
sta FeralpiSalò. Immeritata-
mente in svantaggio 3-0 al 31’
della ripresa, i ragazzi di Tosca-
no tirano fuori l’orgoglio delle
grandi occasioni, in cinque mi-
nutisegnano duegol, vanno vi-
cini anche al terzo e, pur per-
dendo,tengono ancorvivoildi-
scorso qualificazione.

Certo, per accedere ai quarti
di finale di questi splendidi,
ma duri e crudeli play off, do-
vranno vincere con due gol di
scarto mercoledì ad Alessan-
dria,ma già il non essere crolla-
ti davanti al pubblico amico
(quasi 1.300 i paganti, anche se
con buona rappresentanza
ospite) è un segnale forte. Que-
sta Feralpi c’è ed è dura da bat-
tere. Quasi come l’acciaio, co-
me recita l’inno del club.

Fuori categoria. Della rosa
dell’Alessandria si sapeva tutto
alla vigilia. Compreso il fatto
cheilgiocatoredimaggiorvalo-
re è l’argentino Gonzalez, tra
l’altro protagonista al Novara
con Toscano. E proprio Gonza-
lez è stato l’uomo in più

nell’undici di Marcolini. Al 7’ è
stata sua la punizione (fallo,
inutile,di Tantardini su unNic-
co che aveva già perso palla)
che si è infilata, con potenza e
precisione, alle spalle di Livie-
ri. Al 19’ della ripresa è stato lui
ad arpionare con un gran toc-
co (ci ha ricordato la ’babbuc-
cia’ di Baggio contro la Juven-
tus) un lancio dalle retrovie, a
volare sulla destra ed a mettere
al centro un cross al bacio per
l’appena entrato Bellazzini, in
gol di testa. Ed al 31’ è stato
sempre lui ad eludere il fuori-
gioco sul lungo rinvio di Sestu
ed a servire a Marconi il pallo-
ne per il facile tris.

Gioco. Il campione dell’Ales-
sandria ha fatto la differenza,
ma in quanto a manovra la Fe-
ralpiSalò si è fatta
preferire, anche se
ha ovviamente do-
vuto regalare spazi
utili al contropiede
ospite.

Incassato il pri-
mo gol, i gardesani
hannopresoin ma-
no il centrocampo
ed hanno spinto molto, soprat-
tutto sulla sinistra, dove Parodi
ha spesso avuto la meglio su
Celjak. Peccato che i suoi nu-
merosi cross non abbiano tro-
vato la deviazione vincente di
qualche compagno, però la re-
troguardia alessandrina ha in-
credibilmente ballato la rum-
ba. Ma, anche con un pizzico
di fortuna, non è crollata.

Esemplareal riguardo l’azio-
ne del 40’ del primo tempo
quando,ancora su un cross fat-
to pervenire dalla mancina da
Parodi,Mattia Marchie soprat-
tutto Guerra hanno avuto la
possibilità di mettere in rete,
ma sull’ultimo tocco del capo-
cannoniere verdeblù è stato
fondamentaleil tocco diPicco-
lo sulla linea bianca.

Orgoglio. In avvio di ripresa la
squadra di Toscano ha conti-
nuato aspingere, lo ha fatto ag-

giungendo la vitalità e la fanta-
sia di Voltan, ma non è riuscita
a far breccia nella difesa ospi-
te.E poi, comedetto, improvvi-
samente al 19’ si è ritrovata sot-
to 2-0 per il gol di un Bellazzini
che, appena entrato, ha forse
potuto sfruttare il fatto che la
Feralpi ancora non aveva ade-
guato le marcature difensive.

A questo è salito in cattedra
Livieri. Già autore di buoni in-
terventi nel primo tempo, il
portiere salodiano ha negato il
gol un po’ a tutti gli attaccanti
ospiti, perché tante sono state
le occasioni che una Feralpi
piuttosto scossa ha concesso
ai grigi, ieri in maglia rossa.

Nulla ha potuto al 31’, quan-
do Marconi facilmente ha infi-
lato il pallone del 3-0, ma a
quel punto mentre l’Alessan-
dria pensava di aver chiuso i
conti, è uscito fuori l’orgoglio
verdeblù. Prima, al termine di
una mischia in area, è stato de-
cisivo il potente tiro in corsa di
Staiti. Poi, dopo una delle tante
percussioni sulla fascia sini-
stra di Parodi mal respinta dai
difensori ospiti (probabilmen-
te da Piccolo), è stato Ferretti
con un preciso tocco sottomi-

suraamettere inre-
te.

Impresa. Certo, per
accedere ai quarti
difinale allaFeralpi-
Salò servirà giocare
mercoledì una gara
ai limiti della perfe-
zione. Dovrà farlo

senza lo squalificato Mattia
Marchi, eppure le sensazioni
positivenonmancano. Le rega-
lano il carattere dei giocatori di
Toscano,la vogliadinonsentir-
si mai finiti, ed il bel gioco mo-
strato quando l’Alessandria è
stata costretta a rintanarsi nel-
la sua metà campo a difesa
dell’immediato vantaggio.

Dall’altra parte, bisognerà
però provare a concedereil mi-
nimo, e forse anche meno, ai
pezzi da novanta della squadra
di Marcolini, che sono capaci
di fare molto male quando me-
no te lo aspetti.

Può essere l’ultima partita
stagionale della FeralpiSalò,
quindi siamo certi che vedre-
mo una squadra giocare con
grande carattere fino alla fine,
come nella legge dei play off. E
per i verdeblù sarà fondamen-
tale prepararsi ad un mercole-
dì da leoni. //

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Mercoledì
il ritorno: i
gardesani devono
vincere con due
gol di scarto
per approdare
ai quarti

L
a conferenza stampa di Domenico Toscano comincia
con una battuta: «L’altro giorno avevo detto che sarei
stato felice di rivedere Gonzalez, con il quale ho vinto un
campionato a Novara. Beh, mi sbagliavo. Era meglio se

non avesse giocato. Se è in giornata è fuori categoria, anche in
Serie B».

Il tecnico della FeralpiSalò è comunque soddisfatto della pro-
va della sua squadra. Come si sono comportati i suoi ragazzi?

«Bene. Dal mio punto di vista hanno fatto una buona presta-
zione, soprattutto nel primo tempo. Non meritavamo di chiu-
derlo in svantaggio di una rete. L’1-1 sarebbe stato probabilmen-
te il risultato più giusto. È stata una grande partita, un bello spot
per il calcio. Peccato solo per il risultato. Comunque sapevamo

che Gonzalez e Sestu avrbbero potuto
farci male, se lasciati da soli».

Il gol di Bellazzini vi ha tagliato le
gambe?

«Sicuramente non ci ha fatto bene. È
arrivato su una ripartenza che avrem-
mo dovuto gestire meglio. Sbilanciando-
ci dopo l’1-0 però era chiaro che avrem-
mo rischiato di subire gol. In ogni caso

non cambia nulla. Una delle due partite la dobbiamo vincere».
Che cosa le è piaciuto oltre al primo tempo?
«La reazione sul 3-0, il fatto che abbiamo segnato due reti.

Forse avremmo potuto gestire meglio gli ultimi minuti, anche
perché l’Alessandria ha iniziato ad avere paura. Dobbiamo esse-
re comunque consapevoli di aver fatto una buona prestazione
contro una squadra che forse è la migliore dei tre gironi, per
qualità e per organico. Lo ha dimostrato in campionato e contro
di noi».

Ora cosa serve al Moccagatta per passare il turno?
«La consapevolezza di aver giocato bene all’andata, di essere

stati alla pari dell’Alessandria. Mi aspetto comunque una partita
aperta. Il calcio non è scontato e tutto può accadere. Quindi dob-
biamo andare in Piemonte con la convinzione di poter ribaltare
il punteggio, portando gli episodi dalla nostra parte. Mancherà
Mattia Marchi, ma non sarà un problema. Abbiamo due giorni
per recuperare le energie mentali e fisiche. Se arriviamo con la
testa giusta, non faremo fatica. Tutto è ancora aperto». // E.PAS.

FeralpiSalò 2

Alessandria 3

FERALPISALÒ (3-5-2) Livieri 8; Tantardini 6.5,
Ranellucci 6 (27’ st Ponce 6), Paolo Marchi 6;
Vitofrancesco 6.5, Magnino 6 (37’ st Rocca sv),
Staiti 7 (37’ st Dettori sv), Raffaello 6 (1’ st
Voltan 6.5), Parodi 7; Mattia Marchi 6.5 (12’ st
Ferretti 7), Guerra 6. (Arrighi, Capodaglio,
Bagadur, Turano, Martin, Emerson). Allenatore:
Toscano.

ALESSANDRIA (4-3-3) Vannucchi 6.5; Celjak 6,
Piccolo 6.5, Giosa 6 (1’ st Blanchard 6), Barlocco
6.5; Nicco 6, Ranieri 6.5 (18’ st Bellazzini), Gatto
6.5; Gonzalez 8, Marconi 6.5 (45’ st Chinellato),
Sestu 7 (37’ st Fishnaller). (Pop, Sciacca, Fissore,
Kadi, Brugni, Usel, Ragni). Allenatore: Marcolini.

ARBITRO Cipriani di Empoli 6.

RETI pt 7’ Gonzalez; st 19’ Bellazzini, 31’
Marconi, 37’ Staiti, 42’ Ferretti.

NOTE Serata fresca, terreno in perfette
condizioni. Spettatori paganti 1.290. Calci
d’angolo 5-4 (2-4) per l’Alessandria. Ammoniti:
Sestu, Gatto, Bellazzini, Mattia Marchi,
Ranellucci. Recupero: 2’ e 4’.
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La FeralpiSalò
ko con l’Alessandria
ma spera ancora

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore

«GONZALEZ IN GIORNATA
È UN FUORI CATEGORIA»

0ebbvG3gltH7NXXKANJ9oJt7RN9qHcjqHxqx8F7dK/M=

I RISULTATI

Viterbese 1

Pisa 0

Piacenza 2

Sambenedettese 1

JUVE STABIA (4-3-3) Branduani 6; Nava 6,
Redolfi 5.5, Allievi 6, Crialese 6.5; Mastalli 5.5,
Vicente 6 (42’ st Calo’ sv), Viola 6 (42’ st Matute
sv); Melara 6.5 (22’ st Berardi 5.5), Paponi 5.5
(22’ st Simeri 5.5), Stefezza 6.5 (28’ st Canotto
5.5). Allenatore: Ferrara-Caserta 5.5.

REGGIANA (3-5-2) Facchin 6; Ghiringhelli 6,
Bastrini 6.5, Rozzio 6; Vignali 6, Riverola 5.5 (25’
st Carlini 6), Genevier 7, Bobb 6 (25’ st Bovo 6),
Manfrin 5.5; Cianci 5.5 (25’ st Altinier 6), Cesarini
6 (42’ st Rosso sv).
Allenatore: Eberini-La Rosa 6.5.

ARBITRO Dionisi di L’Aquila 5.5.

NOTE Ammoniti: Vignali, Vicente, Manfrin,
Canotto. Angoli: 8-4. Recupero: 0’, 4’.

Cosenza 2

Trapani 1

Juve Stabia 0

Reggiana 0Delusione. I giocatori della FeralpiSalò sconsolati dopo la sconfitta inflitta dall’Alessandria

Protagonisti

A segno. La rete di Staiti della FeralpiSalò al 37’ del secondo tempo non basta alla Feralpi

PabloGonzalez
ALESSANDRIA

L’attaccantedei grigi èdi
un’altra categoria e lodimostra

conungol edueassist.

COSENZA (3-5-2) Saracco 6; Idda 6 (44’ st

Pasqualoni sv), Dermaku 5, Camigliano 6.5 (29’

st Pascali sv); Corsi 6.5, Mungo 6, Palmiero 7,

Bruccini 6.5, D’Orazio 6; Okereke 7.5 (44’ st

Trovato sv), Tutino 7 (36’ st Baclet sv).

Allenatore: Braglia 7.

TRAPANI (3-5-2) Furlan 6; Fazio 6, Pagliarulo
5.5, Drudi 5.5; Marras 5, Palumbo 6 (33’ st

Scarsella sv), Corapi 5.5, Steffè 5.5, Bastoni 5.5

(24’ st Rizzo 6); Evacuo 5 (37’ st Campagnacci

sv), Murano 5.5 (24’ st Polidori 6.5).

Allenatore: Calori 5.5.

ARBITRO Perotti di Legnano 6.5.

RETI st 7’ Tutino, 34’ Okereke, 48’ Polidori.

PIACENZA (3-5-2) Fumagalli 6; Bini 7, Silva 7,
Pergreffi 7, Castellana 6; Di Molfetta 6.5, Segre
6, Corradi 6, Masciangelo 6.5; Pesenti 6.5,
Romero 6 (28’ st Corazza 6).
Allenatore: Franzini 7.

SAMBENEDETTESE (3-5-2) Perina 6 (1’ st
Aridita’ 6); Patti 5.5, Conson 5, Miceli 5;
Rapisarda 6, Bove 5, Marchi 5, Gelonese 7,
Valente 6; Miracoli 7, Stanco 6 (35’ st Di
Massimo sv). Allenatore: Moriero 5.5.

ARBITRO Viotti di Tivoli 6.

RETI Pt 22’ Miracoli, 27’ Silva, 36’ Bini.

NOTE Ammoniti: Miceli, Gelonese, Di Molfetta,
Fumagalli, Corradi, Miracoli. Angoli: 6-5 per la
Samb. Recupero: 1’, 5’.

40
Gare stagionali.
Dalla sfida al Picchi con il Livorno
in Coppa Italia a quella di ieri
contro l’Alessandria sono tante le
gare giocate dai gardesani. Che
vogliono allungare la stagione...

SALÒ. Il presidente Giuseppe
Pasini passa dalla sala stam-
pa per ribadire il suo ottimi-
smo: «Sarà difficile, ma biso-
gna avere fede. Io ci credo».

Non sono bastate alla Feral-
piSalò le parate di Alessandro
Livieri per vincere la partita:
«Sono contento della mia pre-
stazione, ma mi dispiace per
il risultato. Secondo me co-
munque avremmo potuto fa-
re qualcosa di meglio sotto
l’aspetto difensivo. I nostri av-
versari si sono presentati dav-
vero troppe volte davanti alla
porta, nell’uno contro uno.

Dovevamo essere più bravi
preventivamente, stando at-
taccati all’uomo. La parata
più bella? Nel secondo tem-
po, in uscita su Gonzalez. L’at-
taccante argentino ha dimo-
strato di essere di un’altra ca-
tegoria. La sua punizione?
L’ho vista partire, ma la palla
è andata proprio dove non po-
tevo arrivare».

I gardesani però sono riusci-
ti a rientrare in partita: «Sia-
mo stati molto bravi a tornare
sotto. E ora dobbiamo andare
ad Alessandria con la testa
giusta, per ribaltare il punteg-
gio ed andare avanti. Bisogna
andare al Moccagatta consa-
pevoli che nei novanta minu-
ti può accadere di tutto. L’im-

portante è scendere in cam-
po senza paura. Mancherà
Mattia Marchi, perché è squa-
lificato, ma in panchina ab-
biamo buoni giocatori, pron-
ti a sostituirlo».

Saluti sall’ex. L’ex Alessandria
Ferdinando Vito-
francesco è un po’
deluso: «Sul 3-0 ci
siamo sbilanciati e
siamo riusciti a se-
gnare due reti. Pri-
ma della nostra ri-
monta Livieri è sta-
to comunque bra-
vo a tenerci a galla.
Il risultato finale ci dà speran-
za ed è comunque la dimo-
strazione che abbiamo dispu-
tato una grande partita. Con
un pizzico di fortuna in più
forse saremmo anche riusciti
a non perdere. È chiaro che la
differenza l’ha fatta un gioca-
tore come Gonzalez, che su
punizione ha messo la palla
nel sette».

Il terzino destro classe ’88
ha ritrovato gli ex compagni:
«Mi ha fatto piacere rivedere
facce conosciute, vecchi ami-
ci. L’Alessandria è una socie-
tà che mi è rimasta nel cuore.
Però in questo caso avrei pre-
ferito vincere io».

Massima delusione. L’esterno
sinistro Luca Parodi è proba-
bilmente il più amareggiato
di tutti: «Peccato perché ave-
vamo preparato bene questa
partita. Per me il risultato è
bugiardo, anche se nella ripre-
sa abbiamo lasciato spazio
agli avversari per colpirci in
contropiede. Bisogna però di-
re che sul piano del palleggio
noi abbiamo fatto meglio. La

squadra di Marco-
lini ha dimostrato
di essere di un’al-
tra categoria».

« Noi - aggiunge
il giocatore della
Feralpi - siamo sta-
ti bravi a portarci
sul 3-2: abbiamo ti-
rato fuori l’orgo-

glio. Dopo la terza rete degli
avversari infatti ci siamo guar-
dati in faccia e ci siamo detti
che non meritavamo quel
punteggio. Siamo riusciti a re-
agire ed è proprio da qui che
dobbiamo ripartire. Ad Ales-
sandria cercheremo di com-
piere una grande impresa. So-
no convinto che nulla è im-
possibile». // EPAS

Il tecnico
dell’Alessandria
MicheleMarcolini è

soddisfatto della vittoria e
ammette: «Avrei firmato per
venire qui a Salò e vincere -
racconta l’ex Lumezzane -,
dispiace però aver subìto quelle
due reti nel finale. La
FeralpiSalò ha preso fiducia,
guadagnandometri di campo e
ci ha messo un po’ in difficoltà.
Forse avremmo dovuto
chiudere prima la contesa, ma
bisogna ammettere che Livieri
ha fatto grandissime parate.
Siamo stati bravi nelle
ripartenze, ma spesso abbiamo
sbagliato le seconde palle».
« La tifoseria? È stata
fantastica. I ragazzi hanno
giustamente ringraziato i nostri
supporter prima e dopo la
partita. Ci hanno dato una bella
mano in questa circostanza,
perché hanno portato grande
entusiasmo anche fuori casa.
Siamo orgogliosi di averli fatti
riavvicinare all’Alessandria. Il
passaggio del turno in tasca?
Assolutamente no. Anzi, a
questo proposito dirò alla mia
squadra che si riparte dallo zero
a zero».

Numeri

L’ultimo uomo. Livieri, protagonista per i gardesani, sconsolato al termine del match // FOTOSERVIZIO REPORTERMischia. Mattia Marchi anticipa Vannucchi, la difesa ospite si salverà

Negli spogliatoi

 

Il presidente
Pasini fa un
rapido passaggio
in sala stampa
per ribadire
il suo ottimismo:
«Io ci credo»

Occasione mancata. Il tiro di Guerra respinto da Piccolo sulla linea al 40’ pt

Livieri, Vitofrancesco e Parodi
hanno tutte le intenzioni
di farsi valere al Moccagatta

«Delusi, ma ci vuole testa
per ribaltare un risultato
che non ci rende giustizia»

Marcolini:
«Dirò ai miei
che ora si riparte
dallo zero a zero»

VITERBESE (4-3-3) Iannarilli 6; Celiento 6.5,

Rinaldi 6.5, Sini 7, De Vito 6.5; Baldassin 6 (30’ st

Benedetti 6), Di Paolantonio 6, Cenciarelli 6,

Calderini 6 (33’ st Sané 6), Jefferson 6,

Vandeputte 5.5 (21’ st Peverelli 6).

Allenatore: Sottili 6.5.

PISA (4-4-2) Voltolini 5.5; Birindelli 6, Ingrosso

6, Sabotic 6, Mannini 6 (1’ st Filippini 6); Di

Quinzio 5.5 (21’ st Giannone 6), Gucher 6.5, De

Vitis 6, Lisi 5.5 (30’ st Sainz 6); Eusebi 5.5,

Masucci 5.5 (30’ st Negro 6).

Allenatore: Petrone 6.

ARBITRO Zanonato di Vicenza 6.

RETE pt 33’ Sini.
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